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Le due culture, scientifica e umanistica: verso una terza cultura unificante? 

 

“Nessuno può essere oggi così cieco da non rendersi conto che l’esistenza di due 

culture, tanto diverse e lontane l’una dall’altra quanto la cultura letteraria-

umanistica e quella scientifico-tecnica, costituisce un grave motivo di crisi della 

nostra civiltà.” Così scriveva nel 1964 il filosofo della scienza Ludovico 

Geymonat nella sua prefazione al pamphlet di Charles P. Snow intitolato “Le 

due culture”.  La tesi di Snow era tanto semplice quanto evidente: le due culture 

non comunicano tra di loro.  E ciò, nella visione di Snow, costituiva uno dei più 

grandi ostacoli, se non il più grande, alla soluzione dei maggiori problemi 

mondiali del tempo. Snow lamentava il declino della qualità dell’insegnamento, 

visibile in tutti i paesi del mondo.  

Non è cambiato molto da allora, e le due culture rimangono, specie in Italia, 

rigidamente separate. In particolare in Italia si sta ancora scontando l’avversione 

di Croce nei confronti della scienza e degli scienziati. Questo ebbe conseguenze 

negative soprattutto per gli orientamenti pedagogici della scuola italiana, che 

con la riforma Gentile ispirata da Croce si indirizzò prevalentemente agli studi 

umanistici considerando quelli scientifici di secondo piano. 

La scienza, in tutti i settori, ha fatto passi giganteschi da quando Snow scrisse il 

suo libro. E mentre si può osservare un interesse da parte di scienziati ad 

invadere il campo umanistico-religioso, il flusso contrario pare assente. 

Dice il logico-matematico Piergiorgio Odifreddi, nel suo commento all’ultima 

ristampa del libro di Snow: “E’ solo nei crani limitati dei portatori d’acqua e 

degli operatori culturali che la divisione fra le due culture persiste, mentre essa 

non è mai esistita nelle menti senza confini che stanno ai vertici delle proprie 

discipline. … L’obiettivo della cultura dovrebbe allora essere non la 

contrapposizione delle due culture, ma la loro riunificazione in un sapere più 

vasto che inglobi in sé matematica, scienze naturali, filosofia, letteraura e arte di 

ogni contesto geografico e storico.” 

Il confronto aperto e serrato tra gli esponenti di diverse attività intellettuali 

concorre da alcuni anni al superamento della contrapposizione tradizionale tra 

cultura umanistica e cultura scientifica, definendo una nuova sintesi. Oggi ci 

sono scienze quali l’antropologia cognitiva e la psicologia evoluzionistica che 

tentano di studiare per esempio il modo in cui la biologia determina i processi 

che definiamo “pensiero”. C’è una tendenza dunque delle scienze naturali ad 

evolvere occupandosi di argomenti che prima erano dominio di quelle 

umanistiche-sociali. Esiste una concreta possibilità di stabilire, finalmente, una 

terza cultura unificante dove discipline differenti interagiscono senza ridursi 

l’una all’altra. 
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